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Art. 1 

Istituzione 
1. In regime di convenzione tra l’Università degli Studi di Siena e l’Università di Firenze, è istituito 
e attivato il Corso di Laurea in Igiene Dentale (abilitante alla professione sanitaria di igienista 
dentale) (L-SNT/3 Classe delle lauree in Professioni sanitarie tecniche). 
2. Il Corso di Laurea interateneo di cui al comma 1 ha sede didattica presso ciascun Ateneo 
convenzionato e sede Amministrativa presso l’Università degli Studi di Siena..  

 
Art. 2 

Obiettivi formativi specifici del corso 
1.Obiettivo del Corso di Laurea in Igiene dentale (abilitante alla professione sanitaria di Igienista 
dentale) è quello di fare acquisire agli studenti le basi scientifiche e la preparazione teorico-pratica 
necessarie per essere abilitati all'esercizio della professione di Igienista dentale, oltre alla 
metodologia e cultura necessarie per la pratica della formazione permanente, nonché un livello di 
autonomia professionale, decisionale ed operativa tale da garantire, al termine del percorso 
formativo, la piena padronanza di tutte le necessarie competenze e la loro immediata spendibilità 
nell'ambiente di lavoro. 
2.Gli obiettivi formativi specifici permetteranno ai laureati in Igiene dentale di: 

 
- acquisire le conoscenze teoriche essenziali che derivano dalle scienze di base, nella prospettiva 
della loro successiva applicazione professionale e propedeutica alla comprensione delle materie 
caratterizzanti la professione; 
- acquisire le conoscenze relative al recupero della salute, fornendo l'adeguato supporto all'igiene 
orale del paziente necessario alla prevenzione e tutela di numerose malattie sistemiche, e al 
mantenimento dello stato di salute nel soggetto sano, attraverso l'indicazione di un corretto stile 
di igiene orale; 
- intervenire nella prevenzione, suggerendo le buone pratiche dello spazzolamento dentale ed 
utilizzo di altri presidi (scovolino, filo interdentale, etc.); 
- sapere usare mezzi diagnostici idonei ad evidenziare placca batterica e patina dentale, 
motivando l'esigenza di controlli clinici periodici; 
- sapere indicare le norme di un'alimentazione razionale ai fini della tutela della salute dentale; 
- essere in grado di provvedere alla ablazione del tartaro e alla levigatura delle radici nonché 
all'applicazione topica dei vari mezzi profilattici; 
- possedere un'adeguata conoscenza di base dei sistemi anatomico-biologici, interpretati in chiave 
anatomica e fisiologico-patologica che consenta di sviluppare una professionalità operativa; 
- possedere le basi culturali e sperimentali delle tecniche multidisciplinari che caratterizzano 
l'operatività nel campo della igiene dentale e dell'odontoiatria preventiva per la produzione di 
servizi attraverso la modificazione delle abitudini personali e collettive; 
- possedere le metodiche disciplinari ed essere in grado di applicarle in situazioni concrete con 
appropriata conoscenza delle normative e delle problematiche deontologiche e bioetiche; 
- sapere utilizzare efficacemente la lingua inglese, in forma scritta e orale, nell'ambito specifico di 
competenza e per lo scambio di informazioni generali; 
- essere capaci di lavorare in gruppo, ma anche di operare con autonomia e di inserirsi 
prontamente negli ambienti di lavoro; 
- essere capaci di collaborare alla compilazione della cartella clinica odontostomatologica e di 
occuparsi della raccolta dei dati tecnico-statistici; 
- conoscere e valutare l'automazione e l'informatizzazione; 
- conoscere il management nel settore della sanità; 
- essere in grado di collaborare con le diverse figure professionali nelle attività sanitarie di gruppo; 



- sapere svolgere l’attività professionale in strutture sanitarie pubbliche o private, in regime di 
dipendenza o libero-professionale, su indicazione degli odontoiatri e dei medici chirurghi 
legittimati all'esercizio dell'odontoiatria; 
- conoscere e applicare le principali normative in materia di radioprotezione 
 

Art. 3 
Sbocchi occupazionali 

1. L’Igienista Dentale, può svolgere la sua attività, sia per la diagnostica che per la ricerca, in 
strutture sanitarie pubbliche o private (strutture private convenzionate con il S.S.N. strutture 
accreditate e non, quali cliniche e centri di riabilitazione, Residenze Sanitarie Assistite, centri 
benessere, ambulatori medici e/o ambulatori specialistici, ecc.), come dipendente o come libero 
professionista. 
2. La professione degli igienisti dentali è compresa nella voce 85.14.2 (Attività professionali 
paramediche indipendenti), della Classificazione delle attività economiche Ateco: attività sanitarie 
non svolte da ospedali né da medici, ma da personale paramedico legalmente riconosciuto. 
 

Art. 4 
Percorso formativo 

1. Sulla base degli obiettivi formativi specifici di cui all’art. 2, il percorso formativo prevede 
l'acquisizione di centottanta (180) CFU complessivi, articolati su tre anni di corso, di cui sessanta 
(60) da acquisire in attività formative volte alla maturazione di specifiche capacità professionali 
(tirocinio). Tale percorso si attua innanzitutto attraverso l'apprendimento teorico e teorico/pratico, 
rivolto alla specificità della professione, delle discipline di base quali: fisica, biologia, biochimica, 
anatomia, istologia, patologia generale, microbiologia, psicologia (FIS/07, MED/03, MED/04, 
MED/07, MED/09, BIO/09, BIO/10,BIO/13, BIO/16, BIO/17), e, successivamente,  attraverso 
l'apprendimento di discipline più strettamente caratterizzanti, quali: scienze della prevenzione e 
dei servizi sanitari, scienze e tecniche di igiene dentale, scienze medico-chirurgiche (MED/28, 
MED/42, MED/50, BIO/14, MED/08, MED/36, MED/43, MED/44). Ad ognuna di queste 
discipline corrisponde almeno un modulo riguardante i relativi argomenti, raccolti in 
insegnamenti specifici per argomento, così da facilitare l'acquisizione di conoscenze essenziali per 
la professione e favorire il tirocinio nei corrispondenti settori. In particolare, uno spazio 
apprezzabile è riservato alla preparazione statistico-informatica degli studenti tramite moduli di 
base di statistica (MED/01) e di informatica (ING-INF/05) e successivi insegnamenti specifici di 
statistica applicata alla ricerca sperimentale e tecnologica (SECS-S/02) e tramite lo svolgimento di 
attività di laboratorio di statistica e di informatica, in modo da far loro acquisire la capacità di 
gestire i dati relativi ai vari aspetti dell'alimentazione (produzione, disponibilità, elaborazione di 
statistiche sanitarie su cartelle cliniche informatizzate) e di usufruire di tali risultati, valutandone 
l'utilizzabilità nei confronti delle situazioni di igiene orale, normali e/o in ambito clinico, e della 
ricerca. 
Sono inoltre forniti i mezzi teorici e pratici per un adeguato ed autonomo aggiornamento tecnico-
scientifico futuro (MED/50). 
2. La formazione culturale è arricchita da insegnamenti di scienze umane e psicopedagogiche oltre 
che sociologiche: M-PSI/01, M-PED/01, M-DEA/01, MED/02 e SPS/07, al fine di garantire 
l'acquisizione di competenze comportamentali e relazionali necessarie per muoversi in un 
ambiente di lavoro complesso; conoscere la distribuzione delle patologie comunque legate ad un 
non corretto rapporto con l'igiene orale, tenendo conto, nei confronti degli utenti/pazienti, delle 
motivazioni psicologiche legate al comportamento, che danno origine a gravi patologie quali quelle 
delle malattie odontoiatriche e sistemiche. 
Particolare attenzione è rivolta alle Scienze della Prevenzione e dei servizi sanitari (MED/36, 
MED/42, MED/43, MED/44, MED/45, MED/50) ed anche al Primo Soccorso 
(MED/09, MED/18, MED/41). 
Le Scienze del Management Sanitario (IUS/07, SECS-P/07) sono sviluppate in particolare 
riguardo al diritto del lavoro, nonché all'economia aziendale, per la comprensione di base dei 
meccanismi gestionali delle aziende sanitarie e nella prospettiva di un approfondimento nei corsi 
di laurea specialistica. 
3. Al tirocinio (60 CFU), che è parte fondamentale del Corso di studi per far acquisire agli studenti 
le abilità necessarie alla pratica di Igienista dentale, sarà rivolta una particolare attenzione sia per 
quanto riguarda la scelta delle sedi, che la tempistica di attuazione rispetto all'avanzamento del 
corso di studi stesso. 



4. Gli insegnamenti sono articolati in moduli e sono svolti con lezioni frontali, esercitazioni in aula 
o nei laboratori specifici per il Corso di Laurea. 
5. I risultati di apprendimento delle attività di laboratorio, della lingua inglese e di alcuni tirocini, 
daranno luogo ad una idoneità. 
6.  Lo studente avrà la disponibilità di 5 CFU finalizzati alla preparazione della prova finale del 
Corso presso strutture deputate alla formazione; tale attività, definita "internato di laurea", potrà 
essere svolta anche in strutture non universitarie, quali quelle ospedaliere o pubbliche e/o private 
accreditate, previa autorizzazione da parte del Comitato per la Didattica. 
 

Art. 5 
Requisiti di accesso ai corsi di studio 

1. Possono essere ammessi al Corso di Laurea candidati che siano in possesso di diploma di 
scuola media superiore o di titolo estero riconosciuto idoneo dall’Ateneo della sede didattica di 
riferimento, ai sensi della vigente normativa. 
2. Ai sensi delle disposizioni vigenti il Comitato di Indirizzo indica alla Regione Toscana ed al 
M.I.U.R., nei tempi dovuti, il numero massimo degli studenti iscrivibili sulla base del potenziale 
didattico disponibile. 
3. Il perfezionamento dell'ammissione al corso è subordinato all'accertamento medico dell'idoneità 
psico-fisica per lo svolgimento delle funzioni specifiche del profilo professionale, che l’Ateneo di 
riferimento si impegna a effettuare entro il primo semestre di attivazione del corso e comunque  
prima dell'inizio delle attività di tirocinio pratico. Gli studenti idonei saranno sottoposti alla 
sorveglianza sanitaria prevista dal D.L.vo 626/96 e successive modifiche e integrazioni da parte 
del medico competente individuato dall’Ateneo medesimo.  
4. La verifica della adeguata preparazione iniziale si effettua con modalità stabilite annualmente 
nel Manifesto degli Studi. 
 

Art.6 
 Articolazione delle attività formative 

 
      Attività formative di base  

CFU  
Ambito disciplinare 

Settori scientifico disciplinari 
min  max 

minimo da 
D.M. per 
l'ambito 

Scienze propedeutiche 

FIS/07 Fisica applicata (a beni culturali, ambientali, biologia e medicina) 
INF/01 Informatica 
M-DEA/01 Discipline demoetnoantropologiche 
M-PSI/01 Psicologia generale 
MED/01 Statistica medica 
SPS/07 Sociologia generale 

 

 
 
 
 

8 
 

 
 
 
 
8 

 
 
 
 
8 

Scienze biomediche 

BIO/09 Fisiologia 
BIO/10 Biochimica 
BIO/12 Biochimica clinica e biologia molecolare clinica 
BIO/13 Biologia applicata 
BIO/16 Anatomia umana 
BIO/17 Istologia 
MED/03 Genetica medica 
MED/04 Patologia generale 
MED/05 Patologia clinica 

MED/07 Microbiologia e microbiologia clinica 
 

 
 
 
 

18 
 

 
 
 
 

18 
 

 
 
 
 

11 

Primo soccorso 

BIO/14 Farmacologia 
MED/09 Medicina interna 
MED/18 Chirurgia generale 
MED/41 Anestesiologia- 
 

 
 
 

5 
 

 
 
 
5 
 

 
 
 
3 

Minimo di crediti riservati dall'ateneo    
Totale CFU Attività di base 31 31  

 
 
 
 

Attività formative caratterizzanti  
 

CFU 
ambito disciplinare Settori scientifico disciplinari 

min max 

minimo 
da D.M. 

per 



l'ambito 

Scienze dell'igiene dentale 
MED/28 Malattie odontostomatologiche 
MED/42 Igiene generale e applicata 
MED/50 Scienze tecniche mediche applicate 

43 43 30 

Scienze medico-chirurgiche 

BIO/14 Farmacologia 
MED/05 Patologia clinica 
MED/08 Anatomia patologica 
MED/17 Malattie infettive 
MED/18 Chirurgia generale 

4 4 2 

Scienze della prevenzione e dei servizi 
sanitari 

MED/36 Diagnostica per immagini e radioterapia 
MED/42 Igiene generale e applicata 
MED/43 Medicina legale 
MED/44 Medicina del lavoro 
MED/45 Scienze infermieristiche generali, cliniche e 
pediatriche 
MED/50 Scienze tecniche mediche applicate 

3 3 2 

Scienze interdisciplinari cliniche 

MED/12 Gastroenterologia 
MED/25 Psichiatria 
MED/28 Malattie odontostomatologiche 
MED/31 Otorinolaringoiatria 
MED/35 Malattie cutanee e veneree 
MED/39 Neuropsichiatria infantile 
MED/41 Anestesiologia 

6 6 4 

Scienze umane e psicopedagogiche 

M-PED/01 Pedagogia generale e sociale 
M-PSI/01 Psicologia generale 
MED/02 Storia della medicina 
SPS/07 Sociologia generale 

3 3 2 

Scienze interdisciplinari 
ING-INF/05 Sistemi di elaborazione delle informazioni 
SECS-S/02 Statistica per la ricerca sperimentale e 
tecnologica 

2 2 2 

Scienze del management sanitario 
IUS/07 Diritto del lavoro 
SECS-P/07 Economia aziendale 

2 2 2 

Tirocinio differenziato per specifico 
profilo 

MED/50 Scienze tecniche mediche applicate 60 60 60 

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 104:    
Totale CFU  Attività caratterizzanti 123 123 

 
Attività formative affini o integrative 

 
 

CFU 
  

Settori scientifico disciplinari 
(Indicare i settori e le relative denominazioni) 

min max 
MED/28 - Malattie odontostomatologiche 
MED/38 - Pediatria generale e specialistica 
MED/50 - Scienze tecniche mediche applicate 

 

 
1 
 

 
4 
 

Totale CFU  Attività affini o integrative 1 4 
 

ambito disciplinare CFU 

A scelta dello studente  6  

Per la prova finale  5  
Per la prova finale e la lingua straniera (art. 10, 
comma 5, lettera c)  Per la conoscenza di almeno una lingua 

straniera  
4  

Altre attività quali l'informatica, attività 
seminariali ecc.  

6  Ulteriori attività formative 
(art. 10, comma 5, lettera d)  

Laboratori professionali dello specifico SSD  3  

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d   

 
Totale Altre Attività 24 - 24 

 
Art.7 

Tipologia delle forme didattiche degli esami e delle altre verifiche del profitto 

  PIANO DI STUDIO CdL IGIENE DENTALE (abilitante alla professione sanitaria di igienista dentale) 

   I° ANNO       

   N.  
INSEGNAMENTI                              

MODULI 
CFU  Attività formative/ambiti disciplinari 



1   Fisica, Statistica ed Informatica = 9 CFU       

   FIS/07 Fisica ad indirizzo biomedico  3  Base/Sc. Propedeutiche 

   INF/01 Informatica  3  Base/Sc. Propedeutiche 

   SECS‐S/02 Statistica per la ricerca   2  Caratterizzanti/Sc. Interdisciplinari 

  Laboratorio di informatica  1  Altre attività 

2  Scienze Biomediche di Base = 6 CFU       

   MED/03 Genetica medica  2  Base/Sc. Biomediche 

   BIO/10 Chimica e Biochimica  2  Base/Sc. Biomediche 

   BIO/13 Biologia applicata agli studi biomedici   2  Base/Sc. Biomediche 

3  Inglese medico Scientifico = 4 CFU       

   Inglese medico‐scientifico  4  Altre attività 

4 
Scienze Morfologiche umane e fisiologia = 8 
CFU 

     

 
BIO/16 Anatomia umana e dell’apparato 
stomatognatico 

3  Base/Sc. Biomediche 

  BIO/17 Istologia  2  Base/Sc. Biomediche 

1° 
SEM 

  BIO/09 Fisiologia  3  Base/Sc. Biomediche 

5  Etiopatogenesi delle malattie = 8 CFU       

   MED/04 Patologia generale  2  Base/Sc. Biomediche 

   MED/07 Microbiologia generale  2  Base/Sc. Biomediche 

   MED/08 Anatomia patologica  2  Caratterizzante/Sc. Medico‐chirurgiche 

   MED/42 Igiene generale       2  Caratterizzante /Sc. Igiene Dentale 

6  Scienze dell’igiene dentale 1  = 9 CFU       

  
MED/50 Tecniche di semeiotica e monitoraggio 
del cavo orale 

1  Caratterizzante /Sc. Igiene Dentale 

  
MED/50 Tecniche di igiene orale professionale 
1 

2  Caratterizzante /Sc. Igiene Dentale 

   MED/50 Tecniche di igiene orale domiciliare  2  Caratterizzante /Sc. Igiene Dentale 

  MED/28 Parodontologia 1  3  Caratterizzante /Sc. Igiene Dentale 

  Laboratorio professionale  1  Altre attività 

7  Scienze psico‐pedagogiche = 6 CFU       

   M‐PSI/01 Psicologia generale  2  Base/Sc. Propedeutiche 

   MED/02 Storia della medicina  1  Caratterizzante/Sc. Umane e psico‐pedagogiche 

   M‐PED/01 Pedagogia generale   2  Caratterizzante/Sc. Umane e psico‐pedagogiche 

2° 
SE
M 

   Altre (seminario bioetica e comunicazione)            1  Altre attività 

      Tirocinio e Pratica clinica MED/50    7    

      totale anno 57    

II° ANNO     AMBITO 

8  Principi di Patologia del Cavo orale = 6 CFU       

  
MED/28 Patologia speciale 
odontostomatologica 

3  Caratterizzante /Sc. Igiene Dentale 

  
MED/50 Tecniche di semeiotica e monitoraggio 
del cavo orale 

1  Caratterizzante /Sc. Igiene Dentale 

   MED/36 Radiologia odontostomatologica  1  Caratterizzante /Sc. Prev Serv San 

 
Seminario di semeiotica e monitoraggio del 
cavo orale 

1  Altre attività 

9  Scienze del’igiene dentale 2= 8 CFU       

   MED/28 Parodontologia 2  3  Caratterizzante /Sc. Igiene Dentale 

   Seminario di Scienze dell’alimentazione  1  Altre attività 

   Laboratorio professionale  1  Altre attività 

   MED/50 Tecniche di igene orale professionale 2 3  Caratterizzante /Sc. Igiene Dentale 

1° 
SE
M 

10 
Principi di medicina generale (I soccorso) = 8 
CFU 

     



   MED/09 Medicina interna  3  Base/Primo soccorso 

   MED/41 Anestesia e Rianimazione  2  Base/Primo soccorso 

   BIO/14 Farmacologia  2  Caratterizzante/Sc. Medico‐chirurgiche 

   Seminario BLS       1  Altre attività 

  Tirocinio e Pratica clinica MED/50  8   

11  Odontoiatria Ricostruttiva  = 9 CFU       

  
MED/28 Odontoiatria conservatrice e 
endodonzia 

3  Caratterizzante /Sc. Igiene Dentale 

   MED/28  Materiali dentari  2  Caratterizzante /Sc. Igiene Dentale 

  
MED/50 Tecniche di igiene orale professionale 
3 

3  Caratterizzante /Sc. Igiene Dentale 

   Laboratorio professionale  1  Altre attività 

12  Odontoiatria pediatrica = 6 CFU       

   MED/28 ortognatodonzia  2  Caratterizzanti/Sc. Interdisciplinari cliniche 

  MED/28 pedodonzia  2  Caratterizzanti/Sc. Interdisciplinari cliniche 

  MED/38 Pediatria  2  Affini o integrative 

2° 
SE
M 

   Tirocinio e Pratica clinica MED/50  13     

      totale anno 58    

III° ANNO     AMBITO 

13  Scienze dell’igiene dentale 3 = 5 CFU       

   MED/28 Clinica Odontostomatologica  3  Caratterizzante /Sc. Igiene Dentale 

  
MED/50 Tecniche di igiene orale nei pazienti 
con particolari necessità 

2  Caratterizzante /Sc. Igiene Dentale 

14  Odontoiatria chirurgica e riabilitativa = 6 CFU       

   MED/28 Implantologia  2  Caratterizzante /Sc. Igiene Dentale 

   MED/28 Protesi  2  Caratterizzante /Sc. Igiene Dentale 

   MED/28  Chirurgia orale  2  Caratterizzanti/Sc. Interdisciplinari cliniche 

1° 
SE
M 

  Tirocinio e Pratica clinica MED/50  17   

15  Scienze dell’igiene dentale 4  = CFU 5       

  
MED/50 Scienze e tecniche di igiene orale 
applicata alla comunità 

2  Caratterizzante /Sc. Igiene Dentale 

   MED/28 Odontoiatria preventiva e di comunità  2  Caratterizzante /Sc. Igiene Dentale 

 
Seminario di Odontoiatria preventiva e di 
comunità 

1  Altre attività 

16  Scienze medico‐legali e gestionali = 6 CFU      

   SECS‐P/07 Economia aziendale  2  Caratterizzante /Sc. Management sanitario  

  MED/44 Medicina del lavoro  1  Caratterizzante/ Sc. Prev e Serv Sanit 

  MED/43 Medicina legale  1  Caratterizzante/ Sc. Prev e Serv Sanit 

  MED/50 Ergonomia e organizzazione professionale  2  Caratterizzante /Sc. Igiene Dentale 

2° 
SE
M 

  Tirocinio e Pratica clinica MED/50  15   

      Prova finale  5    

      totale anno 59    

    A scelta dello studente   6   

      TOTALE 180    

 
Art.8 

Modalità di verifica della conoscenza delle lingue straniere 
1. La modalità di verifica della conoscenza della lingua inglese si attua attraverso un giudizio 
espresso dagli organismi responsabili dell’attività (Centro linguistico di Ateneo). 
 

Art.9 
Modalità di verifica delle altre competenze richieste, dei risultati degli stages e dei tirocini 

1. Le prove di verifica delle altre competenze richieste si svolgono nei seguenti modi: 



- nel caso di Corsi Integrati, con il superamento di un esame il cui risultato è espresso con voto in 
trentesimi;  
- nel caso di Tirocinio, sostenendo un esame il cui risultato è espresso con voto in trentesimi;  
- nel caso di Attività Elettive, attraverso un giudizio espresso dal docente responsabile dell’attività; 
- nel caso di Laboratori Professionali attraverso un giudizio espresso dal responsabile dell’attività. 
 

Art. 10 
Modalità di verifica dei risultati dei periodi di studio all’estero e relativi CFU 

1. Eventuali periodi di studio all’estero dovranno essere preventivamente concordati con il 
Presidente del Corso di Laurea ed autorizzati dal Consiglio di Corso di Laurea/Comitato per la 
Didattica dell’Ateneo di riferimento.  
2. I risultati di esami sostenuti presso le sedi universitarie straniere, durante i periodi di cui al 
comma 1, saranno valutati, in base alla documentazione originale presentata a cura dello 
studente, dalla competente struttura didattica che provvederà ad assegnare anche i relativi C.F.U. 
e a presentare una proposta che dovrà essere approvata dal Consiglio del Corso di 
Laurea/Comitato per la Didattica dell’Ateneo di riferimento.  

 
Art. 11 

 Obblighi di frequenza ed eventuali propedeuticità  
1. La frequenza dello studente viene verificata dai docenti adottando le modalità di accertamento 
stabilite dal corso di studi; l’attestazione di frequenza viene apposta sul libretto dello studente dal 
Coordinatore di Insegnamento o, su sua delega, da uno dei docenti dello stesso insegnamento, 
sulla base degli accertamenti effettuati. 

2. Lo studente che non ottiene l’attestazione, nel successivo anno accademico viene iscritto, anche 
in sovrannumero, al medesimo anno di corso, con l’obbligo di frequenza agli specifici  
insegnamenti per i quali non ha ottenuto l’attestazione. 
3. Deroghe agli obblighi di frequenza potranno essere previste in casi particolari sempre e 
comunque su base strettamente individuale e dopo apposito parere dal Consiglio di Corso di 
Laurea/Comitato per la Didattica. Tale deroga non si applica per le attività formative 
professionalizzanti. 
4. È consentita l'iscrizione al 2° e al 3° anno agli studenti che, al termine della sessione 
autunnale, abbiano ottenuto le attestazioni di frequenza di tutti gli insegnamenti dell'anno 
precedente e abbiano superato l'esame annuale di attività formative professionalizzanti. 
5. Eventuali propedeuticità di insegnamento saranno stabilite anno per anno mediante delibera 
del Consiglio di Corso di laurea/Comitato per la Didattica, con tacito rinnovo annuale. 
 

Art. 12 
Eventuali modalità didattiche differenziate per studenti part-time 

1. La possibilità di immatricolare studenti part-time è disciplinata nel manifesto annuale degli 
studi. 

 
Art. 13 

Regole e modalità di presentazione dei piani di studio 
1. Dato il carattere professionalizzante del Corso di Laurea in Igiene dentale, il piano di studio di 
cui all’art. 7 non può essere modificato, fatta eccezione per le attività formative a scelta dello 
studente. Il Consiglio di Corso di Laurea/Comitato per la Didattica valuta le attività proposte dagli 
studenti non comprese nell'offerta formativa del Corso di Laurea e, successivamente, presa visione 
dell'attività svolta, delibera i crediti da attribuire alle singole attività. 

 
Art. 14 

Prova finale per il conseguimento del titolo 
1. Per essere ammesso all'esame finale di Laurea, che ha valore abilitante, lo studente deve avere 
superato tutti gli esami previsti per tutti gli insegnamenti e le verifiche finali dei Tirocini. 
2. L’esame finale del Corso di Laurea in Igiene Dentale, consiste: 
a) nella discussione di un elaborato redatto sotto la guida di un docente del corso (tesi), 
b) in una prova pratica nella quale lo studente deve dimostrare capacità relative allo specifico 
profilo professionale. 



3. Sono previste due sessioni di esame finale, le cui date  sono stabilite nell’ambito dei periodi 
definiti su base nazionale dal Ministero competente. 
4. La Commissione di Laurea è nominata dal Rettore su proposta del Consiglio di Corso di 
Laurea/Comitato per la Didattica ed  è composta da non meno di 7  e da non più di 11 membri. È 
presieduta dal Presidente del Consiglio di Corso di Laurea/Comitato per la Didattica o da un suo 
delegato; comprende due rappresentanti del Collegio Professionale e i rappresentanti del Ministero 
dell’Università e della Ricerca e del Ministero della Sanità 
 

Art. 15 
Riconoscimento dei crediti formativi acquisiti in altri corsi di studio 

1. Lo studente che intenda trasferirsi in una delle due sedi didattiche dovrà presentare apposita 
domanda di trasferimento e riconoscimento dei relativi CFU al Consiglio di Corso di 
Laurea/Comitato per la Didattica di destinazione.  
 

Art. 16 
Attività di tutorato 

1. In considerazione dell'elevato contenuto professionale - applicato nei processi diagnostici, 
terapeutici e assistenziali - delle attività formative e delle Direttive comunitarie concernenti la 
professione di igienista dentale, le attività formative professionalizzanti sono garantite dal 
Responsabile della Didattica Professionale (comma 2), coadiuvato dai Formatori e dai Tutor di 
tirocinio, di cui ai commi 3 e 4. 
2. Il Responsabile della Didattica Professionale (RDP) del corso è un docente appartenente allo 
specifico profilo professionale, in possesso della laurea specialistica o magistrale della rispettiva 
classe, nominato sulla base della valutazione di specifico curriculum che esprima la richiesta 
esperienza professionale, non inferiore ai 5 anni, nell'ambito della formazione. E' nominato dal 
Consiglio di Corso di Laurea presso ogni struttura sede del corso con incarico triennale 
rinnovabile. Il RDP, in base alle disposizioni degli organi di governo previsti dallo Statuto 
dell’Ateneo di riferimento, garantisce le funzioni di tipo organizzativo e gestionale per la qualità dei 
processi formativi (progettazione, erogazione, monitoraggio e valutazione del percorso in relazione 
alle competenze attese) previste dal rispettivo ordinamento. Il DDP garantisce al Presidente del 
Corso un’analisi continua del rapporto costi/risorse. Identifica e propone i formatori e ne 
garantisce la formazione e l'aggiornamento. 
3. Il Formatore è un docente appartenente allo specifico profilo professionale, preferibilmente in 
possesso della laurea specialistica o magistrale della rispettiva classe, nominato sulla base della 
valutazione di specifico curriculum che esprima la richiesta esperienza professionale, non 
inferiore ai 3 anni. E' nominato dal Consiglio di Corso di Laurea, su proposta del RDP, presso ogni 
struttura sede del corso. Il Formatore, in riferimento alle linee di indirizzo del RDP, garantisce le 
seguenti competenze nell’ottica del miglioramento continuo della qualità: collaborare alla 
definizione di percorsi di insegnamento e apprendimento professionale, in riferimento agli obiettivi 
dell'anno di Corso; progettare, attuare e valutare interventi formativi nell'ambito 
dell'insegnamento professionalizzante anche con la costruzione di modelli innovativi e proposta di 
nuovi supporti tecnologici alla didattica; definire percorsi di apprendimento o miglioramento della 
performance incentrati sullo studente, laddove si rilevi uno scarto tra obiettivi e risultati 
conseguiti, e orientare lo studente sul metodo di studio; contribuire alla valutazione delle 
esperienze di tirocinio, nonché alla formulazione della valutazione finale. Il Formatore svolge la 
sua attività all'interno della struttura formativa con un rapporto a regime di 1 a 30 studenti. E’ 
coadiuvato nelle attività cliniche dai tutor di tirocinio. 
4. Il Tutor di tirocinio è un professionista dello specifico profilo che svolge la sua attività a livello 
dei setting di tirocinio da almeno 2 anni, con formazione specifica e competenze per la facilitazione 
dello studente nell’apprendimento clinico. Collabora con il Formatore per elaborare la valutazione 
finale dell’esperienza di tirocinio, con il contributo degli altri componenti del team di igienisti; per 
elaborare obiettivi di tirocinio specifici in relazione alle opportunità formative della sede di 
tirocinio; per elaborare strumenti per il monitoraggio e la valutazione dell’apprendimento; per 
individuare casi clinici significativi rispetto ai quali progettare esperienze di apprendimento sul 
campo; per favorire lo sviluppo di competenze relazionali nei confronti del gruppo di lavoro, degli 
assistiti e dei loro familiari; per attuare interventi formativi in laboratorio, se richiesto. Il rapporto 
tra tutor di tirocinio e studenti nelle sedi di apprendimento clinico è fino a un massimo di 1 a 4. 
 
 
 



Art. 17 
Pubblicità su procedimenti e decisione assunte 

1. Le informazioni relative al corso di laurea saranno pubblicate sul sito web istituzionale della 
sede didattica di riferimento. 
 

Art. 18  
Valutazione della qualità 

1. La valutazione della qualità viene esplicitata per mezzo di apposite indagini predisposte dai 
servizi dell’Ateneo di riferimento. 
 

Art. 19  
Disposizioni finali 

1. Per quanto non disposto nel presente regolamento vale quanto previsto nell’atto convenzionale 
di cui all’articolo 1 e nella normativa nazionale di riferimento. 


